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Il progetto
«Passaporto
ematico nello sport»
Lavacca referente
in tutta la regione

È il giornalista Nicola Lavacca il responsabile
regionale del progetto «Passaporto ematico»,
riservato agli sportivi e voluto dalla fondazione
«Fioravante Polito» di Castellabate, nel
Salernitano. Il progetto, che ora sbarca in Puglia,
è intitolato alla memoria dei calciatori Andrea
Fortunato, Flavio Falzetti, Piermario Morosini,
Carmelo Imbriani, e Raffaele Pisano. Prevede
l’obbligatorietà dei prelievi ematici e della visita
cardiologica prima di rilasciare il certificato di

idoneità all’attività sportiva agonistica e non.
Pugliese doc, 68 anni, con una carriera
giornalistica da sempre orientata al sociale,
Lavacca scrive da molti anni per testate nazionali
come Avvenire, Famiglia Cristiana, La Gazzetta
dello Sport, Il Corriere del Mezzogiorno – Corriere
della Sera, affrontando tematiche non solo
legate al calcio (tra cui le storie di ex calciatori
colpiti da Sla o sclerosi multipla), ma anche al
lavoro, alla solidarietà, alla salute, al volontariato

e ad altri ambiti della vita pubblica. Nel 2023 è
stato premiato nella categoria «Giornalista» nel
Salone d’Onore del Coni, in occasione del Premio
«Andrea Fortunato».
La figura de referente va intesa nel far conoscere,
promuovere e diffondere il progetto «Passaporto
ematico» a livello di istituzioni regionali e
comunali, di federazioni sportive e associazioni,
coinvolgendo anche il mondo della scuola.
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anche per l’arrivo in prestito
secco di Gabriele Calvani dal
Genoa, anche lui in forza al
Brescia nella passata stagio-
ne.
In attacco il sogno ha un

nome e cognome già noti ai
tifosi del Bari, ma soprattutto
ai conoscitori della cadetteria.
Il direttore sportivo Giuseppe
Magalini avrebbe puntato le
sue attenzioni su Gennaro Tu-
tino, che dopo la sfortunata
annata con la maglia della
Sampdoria, condizionata da
infortuni a iosa, ha grande vo-
glia di rivincita. Protagonista
di una stagione nel Bari ai
suoi esordi nel calcio profes-
sionistico, Tutino col tempo
ha modificato la sua posizio-
ne in campo, avanzandola da
trequartista a punta vera e di-
ventando apprezzato golea-
dor. Allenato da Caserta a Co-
senza e vero e proprio bom-
ber in quel torneo, Tutino
sceglierebbe volentieri la Pu-

BARI, Dopo giorni di indiscre-
zioni e di attesa, adesso è an-
che ufficiale. Eusebio Di Fran-
cesco è il nuovo allenatore del
Lecce. Il tecnico ex Venezia ha
sottoscritto un accordo fino al
30 giugno 2026, con rinnovo
automatico in caso di rag-
giungimento della salvezza.
Con lui, a formare lo staff tec-
nico, arriveranno il vice Fabri-
zio Del Rosso, i collaboratori
tecnici Giampiero Pinzi e Ni-
cola Caccia, i preparatori atle-
tici Massimo Neri, Andrea Di-
sderi e Michele Saccucci e i
preparatori dei portieri Lello
Senatore e Luigi Sassanelli.
Un team che dovrà affrontare
la sfida della quarta salvezza
di fila nella massima serie.
Non proprio la più facile delle
imprese, ma il Lecce ci crede
eccome.
In attesa che i salentini

mettano ufficialmente a se-
gno le primemosse di merca-
to, il Bari è vicino all’ufficializ-
zazione dei colpi iniziali della
nuova stagione. È pratica-
mente fatta per l’arrivo del
portiere ex FrosinoneMichele
Cerofolini. Firmerà un con-
tratto triennale e sostituirà tra
i pali Radunovic, tornato al
Cagliari per fine prestito. Non
dovrebbero esserci dubbi
nemmeno per l’acquisto di
Matthias Verreth, centrocam-
pista belga reduce dall’espe-
rienza al Brescia, con cui ha
messo a segno quattro gol in
32 presenze. Potrebbero es-
serci sviluppi, a stretto giro,

Contratto di un anno all’ex Venezia
Fatta per Cerofolini in biancorosso
Società a un passo anche da Calvani

Le pugliesi all’assalto
Di Francesco è del Lecce
E il Bari sogna Tutino

glia, ma non sarà facile vince-
re la concorrenza dimolti altri
club.
Dall’attacco alla difesa, oc-

chio alle candidature di Mar-
co Varnier della Juve Stabia,
Anthony Angileri del Mono-
poli e Gabriele Pagliai del Pi-
cerno. Giocatori diversi, più o
meno esperti, ma comunque
personalità interessanti per
andare a comporre un gruppo
composto da un interessante
mix di giovani ed esperti.
A fronte di tutte le voci, ar-

riva anche un’ufficialità che
però non riguarda la compo-
sizione della rosa. La società
ha reso noto che per il quarto
anno di fila la sede del ritiro
del Bari sarà Roccaraso. I
biancorossi sosterranno la
preparazione in terra abruz-
zese dal 16 al 29 luglio, dispu-
tando altresì quattro amiche-
voli, i cui dettagli saranno co-
municati nei prossimi giorni.
Prima della partenza però il
gruppo si ritroverà a Bari nei
giorni 14 e 15 luglio per le con-
suete fasi dedicate a visiteme-
diche e primi test atletici, per
poi spostarsi, nella mattina di
mercoledì 16 luglio, all’ombra
del piano dell’Aremogna, a
quota 1250 metri e svolgere la
prima seduta di lavoro sul ter-
reno del ‘Comunale’, già nel
pomeriggio. Per quella data la
speranza di Caserta è che la
squadra possa essere stata al-
lestita quasi completamente.

Pasquale Caputi
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A sinistra il
trequartista
del Brescia,
Gennaro
Tutino, fama
da goleador
che piace ai
baresi A
destra il
portiere
Michele
Cerofolini
proveniente
dal Frosinone
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